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Incontro Campidogliocircoscrizioni Oggi il sindaco entrerà nell'ex pastificio 
I presidenti chiedono tempo «Da domani cominceremo a lavorare 
«Non li respingiamo, ma non li vogliamo» /,v-per trovare soluzioni reali all'emergenza» 

* Carraro istituisce un pool di assessori Rissa in Comune durante il «summit» 

Per ora rimane la Pantanella 
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«Non faremo nessun blitz. Non imporremo niente a 
nessuno». Il sindaco Carraro ha cosi voluto tranquilliz-

> zare i presidenti delle circoscrizioni convocati per indi-
•Mduarei-centri Jiprima-accoglienza pernii immigrati. 
-Sfitta lltermlne di mercoledì prossimo. Per lo smantel-
' lamento dell'ex pastificio ci vorranno tempi lunghi e 
• un pool di assessori che girerà in ogni circoscrizione. 
Domani il sindaco alla Pantanella. 

-jr?i!rr ANNATARQUINI 

tm Lo smantellamento della 
Pantanella richiede tempo1. Un 
pool di assessori girerà circo
scrizione per circoscrizione 
per individuare insieme ai pre
sidenti i centri d'accoglienza 
possibili. .Cosi, a conclusione 
di una giornata tesissima, dove 
la presa del microfono del 
principe Ruspoli. missino 
membro della commissione 
sanità, ha scatenato una rissa. 
Carraro ha accettato le richie
ste dei presenti facendo slittare 
Il termine di mercoledì dato ai 
presidenti, delle circoscrizioni 
per comunicare al 'comune 
tiuali aUoggi-sarebbero stati di
sponibili .per gji immigrati. 
«rWh vogliamo fare nessun 
blitz. Noo.imporremo niente a 
nessuno» na detto e ha annun
ciatetene oggi andrà a lare un 
sopralluogo «elfle* pastificio* 
s*à*C*oiHna.l centri di acco
glienza saranno strutture per
manenti che verranno ristruttu
rate utilizzando il 50% dei iì-
nanziacaeoli messila, disposi-
zionVdBlla leggelMelli. L'al
tro SW'sarthnvece »JWa<o al
la gestiorK;. dei Comune, alle 
associaziobj'del volontariato e 
•U<wjlé;,,fleg|l Trwnlgralj. ir 
Srubpó .'di ^ s e r i c h e andrà. 
di' ètrioscrizione ih circoscri
zione In cerca di locali sarà, 
(ormato da Ravaglioli. Costi è 
AtfMiwecorrHncert II suo gir»' 
domani mattina. 

« Q u e s t u o «ut- aut> Non « 
possibile' in soli tre giorni-deci-
derevdove-«taj)darii'>Vi ricor-

, date di noi solo nelle emergen
ze». Da un lato i presidenti i ca-

.• pigruppo delle circoscrizioni. I 
rappresentanti dei partiti, gli 
immigrati. Dall'altro lo schiera
mento formato dal sindaco 
Carraro. il prosindaco Beatrice 

- Medi, gli assessori ai lavori 
pubblici e al patrimonio, il 
questore di Roma. Impiota. 
Convocati d'urgenza e senza 

•' troppe spiegazioni, i presidenti 
dei parlamentini che dovreb
bero accogliere i 2500 immi
grati dell'ex Pantanella, hanno 

, appreso, ieri mattina dalla 
' stampa ciò che la giunta Cam-
••; ro aveva deciso. Non più otto, 

ma venti piccole Pantanella. 
" Una per ogni zona della citta. 
. «Mi raccomando, non parlia-
' mo dei ritardi. Qui si tratta di 
- decidere e presto una soluzio-
' ne che sia allo stesso tempo la 
più opportuna per gli. immigra
ti e per la citta». E'l'appello di 
Carraro. II.secondo, e accora-

.' to. che arriva in questi giorni di 
tensione, dopo che nell'ex pa-

, stlficlo è scoppiata l'ultima 
.'.grande'rissa. Ma In sàia non si 
. nasconde il disappunto per 

quésta, convocazione forzata 
'.Che vu'ole„,imporre delle pre-
.„ senze non gradite. Uno dopo 

l'altro sono chiamati a parlare. 
Uno dopo l'altro espongono le 
ragioni per cui, insediare an
che solo cento extracomunita
ri in zone della citti già forte-

: mente .penalizzate dal degra-
. do e dalla presenza'di fasce 

•d'emarginazione e una scelta 

affrettata. Dal presidente della 
prima a quello delI'VIII. affer
mano: 'Prima di risolvere il 
problema della Pantanella, oc
cupiamoci dei campi nomadi 
che stanno per scoppiare. Non 
abbiamo bisogno di un altro 
ghetto». E aggiungono: -Non è 
che non li vogliamo, ma non 
ha queste condizioni. Sappia
mo bene che molti degli abi
tanti della Pantanella sono lau
reati, ma un aumento della cri
minalità ci sarebbe comun
que». 

•Si è parlato molto della ris
sa alla Pantanella • ha detto 
Carraro • Ma qui ogni domeni
ca per le partile di calcio la po
lizia mobilita 10000 agenti e gli 
incidenti succedono egual
mente». Ma chi lo racconta alla 
gente? Lo sa bene il principe 
Ruspoli che stanco di dover 
sentire tutti i pareri dei presi
denti circoscrizionali e di non 
poter dire la sua immediata
mente prende di forza il micro
fono e grida «lo mi dimetto dal
la commissione sanità caro si
gnor sindaco, perchè è uno 
scandalo». In un attimo è la ris
sa, volano libri. Un capogrup
po missino corre verso Carraro 
e sbattendo il libro sul tavolo 
urla «Ci dovete far parlare, ve la 
portiamo noi qua la gente che 
non vuole gli Immigrali». Co
munisti e rappresentanti delle 
associazioni sono uniti: -Razzi
sta» esci dall'aula. 'Fuori II Gla
dio». •Razzisti siete voi che non 
ci date le case». Sono pochi 
minuti di fuoco, la calma viene 
ripristinata dal questore Impro
ta che prende la parola. •Im
piegheremo un maggior nu
mero di uomini per garantire il 
controllo di queste zone. Ver
ranno aperti nuovi posti di po
lizia: è un impegno che ho pre
so anche con il prefetto. Co
minceremo con rafforzare la 
sorveglianza nelle prime otto 
circoscrizioni individuate nei 
giorni scorsi, poi entro gennaio 
copriremo le altre 12». • 

A lezione di tolleranza 
' M Società multietnica? A costruirla 
saranno I più piccoli. Proprio all'Inseri
mento dei bambini stranieri nella ca
pitale sorto dedicati 5 incontri, che si ,' 
terranno tutti i giovedì dal 15 novem
bre al 13 dicembre, organizzati dal 
•Centro bambino mulucolorato». un'i-

• niziativa del Coordinamento Genitori 
Democratici (Cgd) e del Cies, Centro 

- Informazione ed educazione allo svi
luppo. Durante gli Incontri verrà ana
lizzata la situazione dei piccoli tomi-
grati nulle scuole e negli istituti di assi-, 

'. stenza. Particolare attenzione verrà 
data anche ai problemi dell'adozione 

e dell'affidamento. Insegnanti ed edu
catori esporranno il risultato di espe
rienze di lavoro didattico nelle scuole, 
mentre gli operatori socio-sanitari In
terverranno sulla realtà dei servizi in 
citta. 

Dall'esperienza nel paesi d'origine, 
all'inserimento; scolastico,' all'integra
zione nel territorio: questi t temi deldi-
battito. Giovedì 15 novembre, alla «se
duta» inaugurale, che si terra come le 
altre dalle, 16,30 alle 18,30 presso la bi
blioteca comunaleRispali, a via Gatta, 
interverrà Alfonso Perrotta, insegnante 
e ricercatore della Sapienza, coordi
nando l'incontro di apertura sui 'pic

coli immigrati a Roma». GII incontri 
successivi, sulle testimonianze dai 

' paesi d'origine, sulla scuola, sui servi-
,.' zi, vedranno gli interventi di antropò

loghi, psicologhi e operatori sociali 
. L'ultimo, il 13 dicembre, esplorerà l'u
niverso dell'adozione e dell'affida-

' mento, e sarà coordinato da Gianfran
co Dosi, giudice presso il tribunale per 

• i minori di Roma. Ogni giovedì verran
no proiettati, video e documentari di 
Nonsolonero. Per informazioni ci si 

*. può rivolgere al Cgd, via dei Laterani -
28, tei. 7001503, e ai Cies, via Palermo 
36, tei. 4747896 . 

Comitato di quartiere a Ponte Mammolo 
Terza giornata di rivolta delle borgate romane con
tro l'arrivo degli extracomunitari della Pantanella. 
Dopo gli atti di vandalismo dei giorni scorsi, c'è me
no animosità e più voglia di organizzarsi. Tuttora 
presidiate le scuole in disuso al Trullo, al Quarticcio
lo e a Ponte Mammolo, dove gli abitanti hanno deci
so di costituire un comitato di quartiere per poter 
meglio fronteggiare .'emergenza-immigrati. 

A N O R I A OAIARDONI 

I locali devastati detta scuola di Ponte Wammoto 

• i Affievolita la spinta emo
tiva del 'primo giorno», la pro
testa spontanea degli abitanti 
delle periferie contro il rischlo-
cxlracomunitari ha vissuto ieri 
una giornata di riflessione e di 
organizzazione. Le barricate, 
anzitutto, non sonoaumcntate 
di numero come in realtà si te
meva. Le scuole presidiate so
no sempre le stesse, l'ex Bac
celli di via Monte Cucco, al 
Trullo, l'ex Puccini in via Fos-
sacesia. a Ponte Mammolo, ed 
Infine l'ex Benedetto Croce in 
via Castore Durante, al, Quar-

tlcclolo. E i toni sembrano-m 
parte smorzati, anche se ferma 
e l'intenzione di non allentare 
li-presidio. Ma gli incendi e gli 
atti vandalici compiuti nei gior
ni scorsi, per rendere assoluta
mente Inservibili quelle struttu
re già fatiscenti, non dovrebbe
ro ripeterai. •. .•••• 

Il tratto finale di via Fossace-
sla. a Ponte Mammolo, è inac
cessibile. Tre cassonetti della 
spazzatura sono stali messi di 
traverso sulla strada. E sulla 
strada, un centinaio di -sanpie-

trini» che i ragazzini, per gioco, 
hanno subito accatastato qua
si a voler costruire un Improba
bile muro di cinta perdifender-
si dall'Invasione del -nemico». 
Poco più in là I genitori si affol
lano davanti all'ingresso di ciò 
che resta dell'ex scuola media, 
tenuti, d'occhio dagli agenti di 
una volante /della polizia: Su 
uri quaderno, Uno di loro sta 
annotando nomi, indirizzi e 
numeri di telefono, I futuri 
membri del-primo comitato di 
quartiere di Ponte Mammolo. . 
•Dobbiamo organizzarci per. 
fronteggiare una simile situa
zione - spiegano -, non si pud 
continuare ad improvvisare. 
Lunedi pomeriggio incontrere
mo qui, davanti alla scuola. Il 
presidente della quinta circo
scrizione che ci riferirà dell'in
contro avuto con.il sindaco. 
Non vogliamo la, guerriglia, 
piuttosto cercare un colloquio. 
Tutti i gruppi circoscrizionali si 
sono già dichiarati contrari al
l'arrivo degli immigrati. Ma sta 

chiaro, non siamo disposti ad ; 
accettare in,silenzio soluzioni . 
di forza». «Qui a Pónte Mam- • 
molo i negri non ce li voglia- ; 
mo» - taglia corto una signora 
che si e appena iscritta al co- ,' 
mitato di quartiere. • 

Qualche accenno di tensio- • 
ne davanti alla ex Baccelli di 
via Monte Cucco, Sono alme
no duecento gli abitanti del 
Trullo che hanno deciso di 
scendere in piazza per difen
dere quella scuola abbando- '. 
nata. C'è confusione, una don- . 
na grida nel megafono il solito ' 
ritornello sugli immigrati che 
devono tornarsene a casa loro, 
che qui non li vuole nessuno, 
che sono tutti delinquenti, che 
•poi chi ha figlie femmine cosa 
dovrà fare?» e cosi via. Due ra
gazzi, a poca distanza, s'acca
pigliano per questioni che con 
le barricale hanno poco a che 
fare, subito divisi dagli agenti 
di polizia e dai carabinieri che 
24 ore su 24 presidiano la zo
na. 

La situazione e più tranquil
la al Quarticciolo. Davanti al 
cancello dell'ex Benedetto 
Croce, in via Castore Durante, 
ci sono soltanto una decina di 
donne. Presidio simbolico, do
po la manifestazione sponta
nea di venerdì scorso. Anche 
perche all'interno dell'edificio 
ci sono quattro vigili urbani del 
gruppo circoscrizionale. «Fin
che ci sono loro stiamo tran
quille - spiega la signora Nata
lina -, ma gli immigrati no, 
proprio non li vogliamo, non 
vogliamo un ghetto al Quartic-

. dolo. Se II Comune avesse de
ciso di mandare qui quattro. 

; cinque famiglie di extracomu-
nitari le avremmo accolte sen
za problemi. Perchè le famiglie 
possono riuscire ad inserirsi 
nella vita sociale. Duecento 

. persone, che poi diventereb
bero sicuramente cinquecen-

1 to, no. E Impossibile. Perciò 
siamo qui. li giorno noi, la sera 
gli uomini. E non ce ne andre
mo». 

«Q hanno consigliato di occupare 
>, è illegale» 

ì ._ 

.•Non, cerchiamo altri edifici da occupare. È illegale. 
*Xfi£jVe se qualcuno ci ha consigliato di farlo. Ce ne 

fremo di qui soltanto quando il Comune avrà tro-
' ' i à S S S S ^ M ' J - S * ^ ^ 1 ^ ' 0 » della Panta-
^«aulBflRaiOTeSalà. AnCheiMrchè in un 

altro stabile non ci sarebbe la moschea, che hanno 
costruiternèll'ex pastificio. Carraro ha promesso che 
i nuovi alloggi avranno un luogo di preghiera. 

- • V P r il 
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l WB «SI. qualcuno ci ha sug
gerito, di. andare ad occupare 
altri posti.'Ma 'noi non lo fac-

> dame*. È illegale. -Il capo teli-
gkwo della Pantanella. Sayed 
Ahulam Mustafà. è risoluto. Ha 
finito adesso di pregare, esce 
dalla moschea tapezzatà di 
moquette amaranto, e gentil
mente risponde, in inglese. 'Io 
nonJl&visro le scuole che A* 
zaro aveva promesso. Fino 

PRUA VACCAMLI.O 

- adesso ci hanno detto solo pa
role. Ma non stiamo cercando 
altri posti/Uscirò di qua sona
no quando il comune avrà 

' mantenuto le sue promesse e 
ci avrà dato altri edifici». Per
che non cercarne altri? •Qui 
abbiamo anche la nostra mo-

• schea, in un altro posto do
vremmo costruirne una nuova. 

'Carraro invece ci ha promesso 
che il nuovo posto avrà1 là mo

schea e un locale per la scuola 
di italiano. Però, lo ripeto, per 
adesso hanno detto soltanto 
parole». Al piano superiore, sui 
pavimenti in marmo di quella 
che doveva essere la parte ri
servata agli uffici del pastificio, 
tante brandirle. A fianco del
l'ingresso una scritta, -comuni
tà pakistana». Riusciranno a 
passare l'inverno in queste 
condizioni? •Molli di noi sono 
influenzati, hanno la bronchi
te, o la broncopolmonite. L'e
dificio non ha porte ne vetri al
le finestre. Ma per andare via 
aspettiamo gli alloggi del Co
mune. Altrimenti rimaniamo 
qua» conclude l'Imam. 

La parte dove alloggia la co
munità araba è in condizióni 
peggiori. Enormi stanzoni, pic
coli gruppi di brandine recinta
ti da cartoni, pezzi di compen
sato, lenzuoli. Tra un raggrup- • 
pamento e l'altro grandi muc- . 

chi di immondizia -Non ab
biamo il permesso di soggior
no, qui ci lasciano stare, se 
occupiamo un altto posto ci 
mandano subilo via-, Non 
hanno altra possibilità. Uno 
viene dall'Irate, l'altro dalla Pa
lestina, parlano grazie ad un 
loro amico, un giovane tunisi
no in Italia da tre anni, che fa 
dà interprete. Ed è lui ad ag
giungere. -In giro c'è tanta 
paura, corrono voci che molli, 
pur avendo un regolare per
messo di soggiorno, sono stati 
espulsi dall'Italia-. Poi si volta, 
descrive con lo sguardo le con
dizioni dell'edificio, e dice: -Se 
trovassimo un altro posto, me
glio di questo, dove vivere sen
za pagare l'affitto,, sarebbe 
molto meglio». ..• 
- Ad occupare altri locali ab
bandonati, ma in condizioni 
migliori, ci ha pensato più d'u-

La prolesta del Quarticciolo 

no. «Stiamo cercando le case 
popolari, quelle che agli italia
ni non sono state ancora asse
gnale - dice Un altro giovane 
tunisino, Ben Ali. da tempo in 
Italia, "ospite" alla Pantanella 
da qualche mese -. Saremmo 
anche disposti a pagare l'affit
to, lo ho vissuto, in una casa 
popolare presso una famiglia 
romana, a Moniesacro. loro 
non pagavano molto, al massi

mo 200mlla lire. È una somma 
. che potremmo permetterci. 

Però occupare le case e una 
cosa fuori legge». Funzione
rebbe anche la catena della 
solidarietà, se in una città co
me Roma, un gruppo di immi
grati potesse trovare un affitto 

. a 400mlla o a 600mila lire. «Ab-
' blamo pensato di riunirci in 
gruppi di quattro o sei. Non 
sempre riusciamo a lavorare 

tutti, ma a rotazione almeno 
tre di noi guadagnano dei sol
di, quindi potremmo farcela-. 
Invece non ce la (anno, perchè 
nessuno affitta a questo prezzo 
una casa ad un gruppo di ex
tracomunitari. Lo sconforto 
ostacola anche le ricerche di 
un posto diverso. -A Roma non 
ci sono più posti come que
sto». Avete cercato? •Orinai 
non cerchiamo più». 

I commenti di Magni, Vendita" 
Gallini, Frabotta e De Angelis 

«Non esiste più 
solidarietà 
tra la gente» 
Dicono: «Non siamo razzisti». Ma vogliono difendere 
i loro «territori» dall'arrivo degli immigrati. Cosa c'è 
dietro le manifestazioni, l'occupazione delle scuole 
e in alcuni casi gli atti di vandalismo? Antropologi, 
intellettuali e personaggi della cultura si dividono. 
C'è chi giustifica e chi invece parta di fine della soli
darietà e di egoismo dilagante. Ma, per tutti, è sotto 
accusa chi governa la citta. , , , .'.'., . 

CARLO FIORINI 

tm Clara Gallini; antropo- '.' 
Ioga:; «Certo, quella gente-.è i 
razzista. Ma il più razzista 6 il ! 
sindacò''Carraro. Episodi di 
questo genere erano prevedi
bili e si riproporrano sempre 
con maggior forza se non ci sa
rà una politica che eviti i con
flitti, capace di dare servizi so
ciali. Quello che accade in 
questi giorni dimostrano che 
c'è un crollo di solidarietà e di 
internezionalismo, ritornano i 
confini da difendere e è molto 
grave che i conflitti esplodano 
in quartieri dove la gente non 
ha diritti di cittadinanza, vive in 
situazioni di marginalità e si 
scontra con chi ha ancor me
no diritti 

Quello che vediamo è un 
nuovo razzismo, che non ri
guarda solo e tanto il colore 
della pelle ma il disordine che 
portano i gruppi etnici che arri
vano nel nostro paese, la pau
ra delta sporcizia, dell'aids; e 
della droga. Ormai non c'è più 
nessuno che rivendica l'essere 
razzista e cosi fa la gente di 
quei quartieri che respinge la 
presenza degli immigrati, ma 
quell'atteggiamento, ricaccia
re chi esprime diversità è razzi
smo. Putroppo mancano, una 
cultura e un progetto che fac
ciano capire che dal degrado 
si può uscire tutti insieme e 
non armandosi uno contro 
l'altro. C'è una cultura che si fa 
largo, un'opinione pubblica 
diffusa che vuole, attraverso la 
subordinazione dell'altro ave
re certezze di ordine e ci sono 
nuove forme di nazionalismo 
preoccupanti. Quello che ser
ve è una nuova solidarietà, 
quella di classe non c'è più, e 
una nuova non può di certo 
nascere se vengono acuite le 
differenze e i conflitti, se una 
giunta come quella che gover
na Roma spende miliardi per 1 
mondiali di calcio e non una li
ra per i servizi sociali». 

Antonello Vendlttl, can
tautore, "lo quella gente la ca
pisco. Chi vive già in condizio
ni diffici non può vedersi 
piombare accanto altri ele
menti destabilizzanti. Quello 
che è accaduto al Trullo non 
ha nulla a che vedere con il 
razzismo, c'è una discrimina
zione tra ricchi e poveri, la col
pa è di chi manda nei quartieri 
già degradati gruppi di immi
grati in condizioni disumane, 
che inevitabilmente produco
no altro degrado». 

Roberto De Angelis, an
tropologo. «Sono giustificati. È 
una reazione comprensibile 
quella di chi già vive in un inse
diamento urbano marginale e 
vede scaricarsi addosso altra 

marginalità, altro degrado, U 
cojpa.è dichUpyerp» la.cjttà, 
che, pensa di, risolvere il pro
blema facendo ip. pìccolo tan
te Pantanella. Non credo pro
prio che si possa parlare di raz
zismo, è troppo facile per me. 
per chiunque vive, in una con
dizione materiale e culturale 
agiata, parlare di razzismo. 

Blanramarlà . Frabotta. 
docente universitaria e scrittri
ce. -Non è l'egoismo il valore 
nuovo di questi anni? Allora 
perchè meravigliarsi?.Rintrac
ciare la solidarietà in atteggia
menti come quelli dei quali 
parliamo è evidentemente 
possibile. Ma il valore della so
lidarietà è da mettere tra pa
rentesi di questi tempi. Non si 
esprime più in forme collettive 
si ritrova soltanto ricercandola 
in atteggiamenti - individuali. 
Non c'è un gruppo sociale che 
esprime senso civico e umani
tà e infatti analizzare questi at
teggiamenti razzisti legandoti, 
magari per giustificarli,' alle 
condizioni economiche e so
ciali di chi li' esprime è fuori 
luogo: Non c'entra nulla essere 
ricchi o poveri, il valore dell'e
goismo ha contagiato tutti. Ma 
questo conflitto nuovo, che in 
Italia -ancora era sconosciuto. 
è molto interessante, e sono 
convinta che sia destinato a 
crescere. E una sorta di cartina 
tornasole, può far capire che 
non è vero che 11 mondo è tutto 
uguale come ci hanno raccon
tato In questi anni. L'altra cosa 
che emerge, ma questa non è 
una novità, è che le istituzioni 
hanno un modo straccione di 
affrontare questi problemi. Se 
non riescono ad organizzare ta 
vita di questa gente che arriva 
da altri paesi è evidente che 
daranno una mano alla cresci
ta di questo egoismo umano e 
sociale. 

. Luigi Magni, regista. «Mi si 
rivolta lo stomaco pensare che 
possa essere razzismo. Ma no, 
non lo è, non ci credo. Quan
do ero piccolo eravamo con
tenti quando arrivavano gli zin
gari, correvamo a guardarli e II 
ammiravamo. Ma ora è cam
biato proprio tutto, anche gli 
zingari. Penso che la gente di 
quei quartieri in rivolta non sia 
razzista, semplicemente vive 
male, malissimo e che arrivi al
tro male non lo sopporta. Non 
si può vivere tutti ammucchia
ti. Certo, una volta si sarebbero 
messi tutti insieme, immigrane 
cittadini di quei quartieri, 
avrebbero chiesto qualcosa a 
chi li governa. Ora no, si metto
no uno contro l'altro, ma or
mai è cosi. Nessuno si indigna 
più e la solidarietà è proprio 
scomparsa». 

li l'Unità 
Domenica 
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